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AUGUST SANDER
Riscoperto negli anni ’70 August Sander è oggi riconosciuto come uno dei maggiori fotografi ritrattisti del nostro secolo.
Le sue immagini realistiche offrono un documento unico della storia tedesca, dall’Impero alla Repubblica di Weimar, dal tempo del regime nazista ai primi anni della Repubblica Federale. I ritratti, meticolosamente divisi per ceti, costituiscono l’opera di tutta la sua vita. Artisti, musicisti, avvocati, insegnanti, proprietari borghesi e lavoratori. Sander spese anni, denaro ed energie per allacciare rapporti, viaggiare e fotografare instancabilmente figure sociali tipiche. L’intenzione dell’autore riflette la sua considerazione che “Nella fotografia è come nell’immagine di un mosaico, che arriva a sintesi soltanto quando la si può indicare entro un tutto.” L’intera raccolta di ritratti doveva essere articolata in 45 portfolio di 12 fotografie ciascuno, così concepita per visualizzare l’ “ordine sociale esistente”. Le vicissitudini personali, condizionate dagli eventi della prima e della seconda guerra mondiale, non gli consentirono di portare a termine il suo progetto e l’opera rimase incompiuta. “Uomini del XX secolo” va considerato un inventario sistematico della società tedesca, una fonte preziosa, unicum nella storia dell’arte fotografica.

“[…] mi sforzo di esprimere anche ciò che di caratteristico le inclinazioni, la vita e l’epoca hanno scritto sul volto e che forniscono quindi ritratti somiglianti, espressivi e caratteristici, in tutto corrispondenti all’indole della persona fotografata.”

August Sander 1907

“Devo dire ancor oggi che in tutte queste cose il periodo migliore della mia evoluzione spirituale fu quello fra il ’20 e il ’30. Fu la nostra epoca e l’epoca della ripresa.”

August Sander 1951
AUGUST SANDER
1876

Nasce il 17 novembre in Germania a Herdorf, nel Siegerland (Rheinland-Pfalz).
1882-1890

Frequenta la scuola elementare evangelica di Herdorf.
1890-1896

Intraprende il mestiere di minatore e lavora nella fattoria paterna. Incontra il fotografo Heinrich Schmek. Grazie alla benevolenza di uno zio acquista la sua prima attrezzatura fotografica.

1897-1899

Servizio militare a Treviri. Coltiva l’interesse per la fotografia seguendo un apprendistato fotografico nello studio locale Geord Jung.
1899

Inizia un viaggio di due anni a Magdeburgo, Halle, Lipzia, Dresda e Berlino. Frequenta l’Accademia di pittura di Dresda.

1901

Entra con la qualifica di primo operatore nell’Atelier Greif a Linz.

1902

Sposa Anna Seitenmacher, figlia di un cancelliere. Con il matrimonio entra nella “società bene”. Con Franz Stuckenberg diventa titolare dell’Atelier Greif, ribattezzato “Sander & Stuckenberg”.
1903

Legge letteratura, segue riviste d’arte, colleziona dipinti e mobili, entra nella corale di Linz e viene ufficialmente ammesso nella cerchia dei notabili del luogo. Le fotografie di questo periodo testimoniano l’avvenuta trasformazione in borghese coltivato e l’orgoglio del nuovo status raggiunto. Il 22 novembre nasce il figlio Erich.
1904

Scioglie la società fatta con Stuckenberg. Rimane unico proprietario e intestatario dell’Atelier di Linz. Partecipa ad esposizioni internazionali. A Wels (Austria) e a Parigi ottiene due medaglie d’oro, a Lipsia il “Premio dei Fondatori sotto l’alto patronato di Sua Maestà il Re di Sassonia.”

1906

In occasione del suo 30esimo compleanno viene inaugurata al Landhauspavillion di Linz una personale con 100 stampe.

1907

Il 7 novembre nasce il secondo figlio Gunther.

1909

Vende lo studio di Linz e si trasferisce a colonia-Lindenthal.
1911

Il 23 giugno nasce una coppia di gemelli, Helmut e Sigrid; solo la figlia Sigrid sopravvive.

1914

Espone con successo alla Deutschen Werkbund di Colonia.

1918

Torna a Colonia. Riprende la sua attività di fotografo-ritrattista nel Westerwald.

1920-1925

Si unisce al gruppo di artisti “Kôlner Progressiven “(Progressisti renani). Stringe particolare amicizia con Franz Wilhelm Siewert ed Heinrich Hoerle.
1922

Rompe con tutte le ambizioni della fotografia d’arte per dedicarsi alla “fotografia esatta”, come lui stesso la definisce. Questo nuovo orientamento consiste in un tipo di fotografia che mette in risalto tutti i particolari, senza abbellire né nascondere niente.

1926

Conosce lo scrittore Ludwing Mathar. Insieme decidono di scrivere un libro sulla Sardegna.

1927

Viaggia in Italia per tre mesi e scatta più di 500 fotografie. Espone al Kôlnischen Kunstverein circa 100 ritratti.

1929

Pubblica il volume Antlitz der Zeit (Il volto del tempo), una scelta di 60 fotografie. Si tratta di un’anteprima del suo compendio di ritratti “Uomini del XX secolo”, pubblicato da Kurt Wolff della casa editrice Transmare di Monaco. L’introduzione è scritta da Alfred Dôblin.

1933-1937

In alcuni fascicoli della collana “Deutschen Lande – Deutsche Menschen” (Terra tedesca –Uomini tedeschi), che propongono di volta in volta una regione diversa della Germania, compaiono foto di Sander che mostrano svariati temi figurativi: ritratti, studi della natura e del contesto culturale.

1934

Il figlio Erich, studente di materie umanistiche, iscritto al KPD (Partito Comunista Tedesco), è denunciato e condannato a 10 anni di reclusione. Sander si concentra sulla fotografia della natura e del paesaggio.

1936

Il volume “Il volto del tempo” per ordine dei Nazionalisti viene sequestrato e le illustrazioni distrutte.

1939

Allo scoppio della seconda guerra mondiale Sander cerca di portare in salvo 40.000 negativi. Questi vengono conservati nella cantina della casa di Colonia. Sfollati nella Westerward, durante la guerra preservare i negativi diventa sempre più necessario.

1944

Il figlio Erch si ammala. il 23 marzo muore, per cause sconosciute, nella prigione di Siegburg, poco tempo prima che scadano i termini della detenzione. L’appartamento di Colonia è distrutto durante un bombardamento. I Sander si trasferiscono a Kuchhausen nell’appartamento subaffittato loro da una famiglia di contadini locali. Sander riesce a portare in salvo a Kuchhausen circa 10.000 dei suoi negativi più preziosi.

1946

Circa 30.000 negativi conservati nella cantina dell’appartamento di Colonia vengono distrutti da un incendio.

1951

Mostra presso la Galleria “2 photokina” a Colonia.
1952

Edward Steichen, direttore della sezione fotografica del Museo d’Arte Moderna di New York, fa visita a Sander a Kuchhausen per scegliere le fotografie da esporre alla mostra “The Family of Man” (1955).
1953

Vende alla città di Colonia “Kôln wie es war” (Colonia com’era), 16 portfoli in tela di lino, rilegati a mano, contenenti in tutto 412 ingrandimenti (compresi di negativi).

1957

Il 27 maggio muore a Kuchhausen la moglie Anna.
1958

Il 25 aprile diventa cittadino onorario di Herdorf, suo paese natio.

1959

Suoi ritratti scelti trovano apprezzamento nel numero di novembre della rivista “du” (Tu) corredati di articoli di Golo Mann, Manuel Gasser e Alfred Dôblin.

1960-1961

Medaglia al merito federale 1 Classe e Premio alla cultura della società Tedesca per la Fotografia.

1962

Pubblicazione del volume “”Deutschenspiegel” (Lo specchio tedesco) con un’introduzione di Heinrich Lützeler. Mostra in Messico.

1964

Il 20 aprile muore a 87 anni a Colonia.
